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VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N. 72 DEL 29/12/2023 
 

 

OGGETTO: Ricognizione annuale dei servizi pubblici di rilevanza economica ex 

art. 30 D.Lgs. 201/2022. 

 

 L'anno duemilaventitré, addì ventinove del mese di dicembre alle ore 14:55, 

nella sala delle adunanze consiliari, su convocazione del Presidente con avvisi scritti e 

recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione ORDINARIA e in seduta 

PUBBLICA di PRIMA CONVOCAZIONE, il Consiglio Comunale, nelle persone: 

 

- del Sindaco dott. CANNATI Daniel, 

  

- dei Consiglieri signori: 

 

BATTAGLIA Salvina 

CIVINO Cinzia 

COMBA Fabiana 

DI LUCA Alfredo 

DVORNICICH Federico 

FERRERA Gianfranco 

GALLIPPI Maria Grazia 

GRANATIERO Daniela 

 

GUARNERI Ilario 

LOMBARDI Donato 

LUMETTA Elena 

NUNZIANTE Luigi 

PETRARULO Edoardo 

PIAZZA Maurizio 

POLESE Sara 

SEMPERBONI Emanuela 

 

  

 

 E’ assente il Consigliere LOMBARDI Donato (giustificato). 

 

 Presiede il dott. PETRARULO Edoardo, Presidente del consiglio comunale. 

 

 Assiste alla seduta il Segretario Generale dott. RUSSO Gerlando Luigi. 

 

 Sono presenti gli Assessori: CAROSSO Matteo, GEDDA Gabriella Maria 

Rosanina, LA ROSA Luigi, non facenti parte del Consiglio Comunale. 

 

 Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 

 
 

 

 



Deliberazione n. 72 del 29/12/2023 Proposta n. 286 / 2023 

Ricognizione annuale dei servizi pubblici di rilevanza economica ex art. 30 D.Lgs. 201/2022 

 

Il Sindaco, dott. Daniel CANNATI, relaziona. 

 

Visti: 

 gli articoli 14 (ex art. 16 del trattato CE) e 106 (ex art. 86, paragrafo 2 del tratta-

to CE) del Testo Unico sul funzionamento dell’Unione Europea, così come mo-

dificato dall’articolo 2 del Trattato di Lisbona, ratificato dall’Italia con Legge 2 

agosto 2008 n. 130; 

 gli articoli 76 e 117, primo comma e secondo comma, lettera e, della Costituzio-

ne; 

 l’articolo 8 della Legge 5 agosto n. 118 recante delega al Governo in materia di 

servizi pubblici locali; 

 il D.Lgs 23 dicembre 2022 n. 201 adottato dal Governo in attuazione della L.D 5 

agosto 2022 n. 118 

 

Richiamati: 

 l’articolo 42 del D.Lgs 267/2000 (TUEL); 

 il D.Lgs 201/2022 di riordino dei servizi pubblici di rilevanza economica; 

 il Decreto n. 639 del 31 agosto 2023 recante “Regolazione del settore sei servizi 

pubblici locali non a rete di rilevanza economica: adozione di atti di competenza 

in attuazione dell’articolo 8 del D.Lgs n. 201/2022” (Ministero delle Imprese e 

del Made in Italy) 

 

Rilevato che: 

 l’articolo 2 lettera c) del D.Lgs 201/2022 definisce servizi di interesse economi-

co generale di livello locale o, più semplicemente, servizi pubblici locali di rile-

vanza economica i servizi erogati, o potenzialmente erogabili, verso un corri-

spettivo economico nell’ambito di un mercato, che non sarebbero svolti senza un 

intervento pubblico, oppure che potrebbero essere erogati, ma a condizioni diffe-

renti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discrimina-

zione, qualità e sicurezza; 

 i servizi di interesse generale di livello locale, inoltre, sono servizi previsti dalla 

legge, oppure servizi che gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ri-

tengono necessari per assicurare la soddisfazione dei bisogni delle comunità lo-

cali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale; 

 

Tenuto conto, altresì, di quanto disposto dall’articolo 2 lettera d) del D.Lgs 

201/2022 che definisce i servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica quali ser-

vizi di interesse economico generale, di livello locale, suscettibili di essere organizzati 

tramite reti strutturali o collegamenti funzionali necessari tra sedi di produzione o di 

svolgimento della prestazione del servizio; i servizi a rete sono regolati da un’Autorità 

indipendente; 

 

Considerato che l’articolo 30 del D.Lgs. 201/2022 prevede che i comuni o le loro 

eventuali forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, le città metro-

politane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino 



del servizio, debbano effettuare una ricognizione periodica della situazione gestionale 

dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi territori;  

Appurato che tale ricognizione: 

 rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di vista eco-

nomico, dell’efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi 

indicati nel contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli 

atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 del citato d.lgs. 201/2022;  

 rileva, altresì, la misura del ricorso agli affidamenti di cui all’articolo 17, comma 

3, secondo periodo, e all’affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i ri-

sultati in capo agli enti affidanti; 

 è contenuta in un’apposita relazione ed è aggiornata ogni anno, contestualmente 

all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del decreto 

legislativo n. 175 del 2016. 

 

Precisato, altresì, che: 

 ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, la relazione di cui all’art. 30 del mede-

simo decreto è pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell’ente affidante 

e trasmessa contestualmente all’Anac, che provvede alla sua immediata pubbli-

cazione sul proprio portale telematico, in un’apposita sezione denominata «Tra-

sparenza dei servizi pubblici locali di rilevanza economica – Trasparenza SPL», 

dando evidenza della data di pubblicazione; 

 il medesimo documento è reso accessibile anche attraverso la piattaforma unica 

della trasparenza gestita da Anac, che costituisce punto di accesso unico per gli 

atti e i dati relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica.  

Preso atto: 

 del contenuto dell’articolo 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, 

primo comma, così come modificato dal decreto legislativo 4 febbraio 2023, n. 

13, art. 1, sesto comma, che attribuisce al Ministero delle Imprese e del Made in 

Italy la competenza a regolare la materia dei servizi pubblici locali non a rete (di 

rilevanza economica), per i quali non opera un’autorità di regolazione;  

 che in attuazione a quanto disposto dal citato articolo 8, primo comma, del de-

creto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201, la Direzione Generale per il mercato, 

la concorrenza, la tutela del consumatore e la normativa tecnica – Divisione IV 

ha adottato il decreto n. 639 del 31/8/2023. 

Preso atto, altresì, del contenuto del Decreto del MEF del 24.4.2023, recante “Misu-

re incentivanti in favore degli enti locali che aderiscono alle riorganizzazioni e alle ag-

gregazioni dei servizi pubblici locali ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo 23 

dicembre 2022, n. 201″. 

Vista la Relazione di ricognizione dei SPL, allegata alla presente per formarne parte 

integrante e sostanziale, e ritenuta la stessa meritevole di approvazione;  

Tutto ciò premesso, il Sindaco propone che il Consiglio Comunale 

 

DELIBERI 

 

https://www.luigifadda.it/
https://www.luigifadda.it/
https://www.luigifadda.it/misure-incentivanti-in-favore-degli-enti-locali-che-aderiscono-alle-riorganizzazioni-e-alle-aggregazioni-dei-servizi-pubblici-locali/
https://www.luigifadda.it/misure-incentivanti-in-favore-degli-enti-locali-che-aderiscono-alle-riorganizzazioni-e-alle-aggregazioni-dei-servizi-pubblici-locali/


1- di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostan-

ziali del dispositivo;  

2- di approvare, in attuazione dell’art. 30 del d.lgs. 201/2022, la Relazione di ricogni-

zione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica, allegata alla presente per 

formarne parte integrante e sostanziale;  

3- di disporre, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 201/2022, che la relazione in questa sede 

approvata sia pubblicata senza indugio sul sito istituzionale dell’ente e trasmessa conte-

stualmente all’Anac attraverso la piattaforma unica della trasparenza gestita da 

quest’ultima, quale punto di accesso unico per gli atti e i dati relativi ai servizi pubblici 

locali di rilevanza economica. 

Il Sindaco propone, inoltre, che il Consiglio Comunale dichiari la deliberazione 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000, 

volendo attuare quanto prima il disposto dell’art. 30 del D.Lgs. 201/2023. 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Udita la relazione del Sindaco. 

 

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata. 

 

Dato atto che sono stati espressi in maniera favorevole, dai dirigenti competenti, 

i pareri previsti dall'articolo 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Uditi gli interventi in merito all’argomento effettuati dal Consigliere PIAZZA e 

dalla Consigliera BATTAGLIA. 

 

Dato atto che, al momento della votazione, sono presenti quindici consiglieri ol-

tre il Sindaco: 

 

             Presenti: 16 

 

             Astenuti: / 

 

             Votanti: 16 

                 

     Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese dai sedici votanti  

 

DELIBERA 

 

di approvare la proposta sopra riportata. 

 

Successivamente, si procede alla votazione per l’immediata eseguibilità: 

 

               Presenti: 16 

 

               Astenuti: / 

 

               Votanti: 16 

 



Con voti unanimi favorevoli, espressi in forma palese dai sedici votanti la pre-

sente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 

134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE 

 PETRARULO Edoardo * 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 RUSSO Gerlando Luigi * 

 

 
* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82. 

 
 

 

Gli interventi e le dichiarazioni dei consiglieri sono registrati mediante l’utilizzo 

di strumenti elettronici e i relativi file audio sono conservati presso l’ufficio 

Segreteria Generale in ordine cronologico e resi disponibili sul sito internet del 

Comune ai sensi dell'articolo 59, comma 4, del vigente Regolamento per il 

funzionamento del Consiglio Comunale. 
 

 


